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problemi di Roma 
A favore solo il pentapartito - La dura battaglia del Pei per gli 
emendamenti - Il «no» della De alla cultura - Si dimette Pampana 

A tarda notte 11 consiglio 
comunale ha approvato Iibl-
lancio per 11 198G. Con un ri­
tardo di mesi, dopo una ma­
ratona che ha visto protago­
niste le opposizioni, 11 docu­
mento di gestione economi­
ca della città ha raccolto sol­
tanto 1 voti del cinque partiti 
della maggioranza, tra cui 
quello dell'assessore liberale 
Paola Pampana che ha ras­
segnato contemporanea­
mente le sue dimissioni dopo 
aver affermato di esprimere 
un «sì» soltanto per discipli­
na. Un giudizio duramente 
negativo è stato espresso dal 
capogruppo comunista 
Franca Prisco: «Ignorati 
troppi problemi di Roma — 
ha detto — mentre si apre la 
battaglia per far applicare le 
Importanti conquiste rag­
giunte dalla lotta delle oppo­
sizioni». Al voto si è arrivati 
dopo una giornata rovente. 
E proseguito il «tour de for­
ce* in cui sono stati discussi 
gli ultimi, ma significativi 
emendamenti. 

Da un lato si è arrivati, 
grazie all'iniziativa del Pel 
ad importanti risultati per 
gli Investimenti. Dall'altro si 
sono manifestate ancora 
una volta le chiusure pregiu­
diziali della Democrazia cri­
stiana su problemi di notevo­
le Importanza politica e cul­
turale. Valgono a titolo d'e­
semplo le bocciature dell'In­
serimento di un nuovo capi­
tolo di spesa (due miliardi) 
perii progetto del Fori Impe­
riali, dell'emendamento alla 
voce Amnu, di quello riser­
vato alle zone Industriali e 
della modifica destinata alle 
borgate non perlmetrate, zo­

ne ormai legittimate dal 
condono e che hanno co­
munque urgente bisogno di 
acqua, strade, luce. Eppure, 
nonostante lo stato evidente 
di necessità, 11 pentapartito 
non ha accolto la proposta 
sostenendo che le aree non 
rientrano nel suoi program­
mi. Tradotto in parole pove­
re questo significa che per 11 
governo capitolino le borga­
te esistono solo nel momento 
in cui devono pagare le tasse. 
Per 11 resto si arrangino. 
Stesso discorso vale anche 
per la creazione della «città 
archeologica». Oltre all'e­
mendamento non è stato ap­
provato neppure l'ordine del 
giorno comunista per 1 lavori 
nel Foro di Nerva. In com­
penso la giunta ha contrap­
posto 250 milioni per un con­
vegno sul tema. Ma prima di 
proseguire nell'elenco delle 
proposte respinte vale la pe­
na soffermarsi sul provvedi­
menti avanzati dal comuni­
sti e approvati nel corso della 
seduta andata avanti fino a 
tarda notte. Nel campo della 
mobilità, una voce che rag­
gruppa importanti collega­
menti stradali nel quartieri 
intermedi e periferici tra cui 
anche via Palmiro Togliatti, 
il gruppo Pei aveva chiesto 
un finanziamento di 186 mi­
liardi. L'emendamento è sta­
to accolto anche se la cifra si 
è abbassata a 113 miliardi. E 
sempre sull'onda di un di­
battito serrato si è riusciti a 
strappare 14 miliardi e mez­
zo per i mercati (Alberone, 
Mercati Generali, Tlburtlno 
sud, Tiburtlno III, Prlmaval-
le, Casilino, Monti), 7 per l'Il­
luminazione pubblica, 45 per 

le opere di urbanizzazione 
(piani di zona di edilizia po­
polare). Ancora. Al centri 
sportivi vanno un miliardo e 
novecento milioni, al centri 
sociali (Colonna, Vittorio 
Emanuele ex Vaccheria di 
Villa PamphlH) sei miliardi. 
per 1 servizi alle imprese 
(contributi necessari alla 
realizzazione di un sistema 
informativo e telematico, 
per la diffusione di nuove 
tecnologie) trecento milioni. 
Infine sulle tariffe degli asili 
nido l'opposizione comuni­
sta è riuscita ad ottenere il 
contenimento di 50 e 85ml!a 
lire per le due fasce di reddi­
to. 

Tra le modifiche respinte 
oltre a quelle già elencate, bi­
sogna aggiungere il no secca 
apportato all'aumento di In­
vestimenti per altre due voci 
Importanti previste nel do­
cumento contabile. Per la 
firima, settore produttività, 
1 Pel aveva proposto sette 

miliardi per aumentare 11 sa­
larlo del dipendenti capitoli­
ni. Alla seconda, Informatiz­
zazione del servizi era stata 
apportata la «variante» di 
due miliardi allo scopo di eli­
minare le scartoffie che an­
cora alle soglie del Duemila 
ingombrano gli uffici ammi­
nistrativi sostituendole con 
moderni computer. La pro­
posta, bocciata non ha impe­
dito però 11 varo di nuove mi­
sure di sicurezza e tutela de­
gli edifici capitolini. Ieri 
mattina sono iniziati i lavori 
di allestimento nel palazzo 
senatorio di speciali appa­
recchiature elettroniche e 
nel prossimi giorni entre­
ranno in funzione quattro 
metal detector. 

Valeria Pai-boni 

La conferenza stampa del Pei ai Fori Imperiali 

«Necessari due miliardi 
per i cantieri ai Fori» 

Due miliardi per rilanciare il progetto Fo­
ri: è questo II significato di un emendamento 
presentato ieri pomeriggio in consiglio co­
munale dal Pel. In una conferenza stampa, 
tenutasi proprio accanto al cantiere già aper­
to In via dei Fori, 1 comunisti In mattinata 
hanno spiegato che li parco archeologico 
rappresenta un punto di partenza Irrinun­
ciabile per disegnare un nuovo progetto di 
città, così come aveva chiaramente Intuito la 
passata amministrazione di sinistra. «I due 
miliardi — ha spiegato Sandro Del Fattore, 
consigliere Pel — dovrebbero servire a rlfl-
nanzlare 11 cantiere del Foro di Nerva co­
prendo così l'aumento di costi registratosi da 
due anni a questa parte, e a consentire l'aper­
tura di un altro cantiere. «Abbiamo Intenzio­
ne di presentare anche un ordine del giorno 
del consiglio che Impegni 11 sindaco e la giun­
ta a dare inizio Immediatamente al lavori nel 
cantiere già aperto». 

tDl fatto dietro quella recinzione — ha rac­
contato Carlo Pavolinl, archeologo • tutto è 
fermo. Se la giunta continua a prendere tem­
po si arriverà al paradosso che avremmo sot­

tratto alla città un fazzoletto di verde per non 
farne nulla». 

•Il problema è — ha detto Franca Prisco, 
capogruppo comunista — che il pentapartito 
non ha mal detto che 11 progetto Fori è un 
errore che vuole correggere. La giunta si è 
attestata piuttosto su una posizione di Im­
mobilismo assoluto che si traduce in uno 
spreco di denaro pubblico senza un solo pas­
so avanti verso l'avvio di un progetto che ha 
trovato eco In tutti gli ambienti culturali ita­
liani e Internazionali». 

•La nostra battaglia — ha aggiunto Rena­
to Nicolini — perché li progetto non venga 
Insabbiato la condurremo in consiglio comu­
nale ma anche In Parlamento, per quanto 
riguarda gli impegni presi a suo tempo dal 
ministero del Beni culturali e a Strasburgo. 
Al restauro del Partenone ha partecipato In­
fatti anche la Comunità europea e non si ca­
pisce perché un Intervento slmile non possa 
essere richiesto per la realizzazione del Parco 
archeologico di Roma*. Alla manifestazione 
erano presenti anche Giovanni Berlinguer, 
Goffredo Bettlnl e Walter Toccl. 

a. ca. 
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Massimilla, da cinque giorni la borgata in ansia per un puma in libertà 

ruaaiti tra le case 
Un safari 
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Un «cacciatore» nella campagna romana e nel tondo un esemplare di puma 

«Non attacca l'uomo» 
dicono gli esperti 

Una cosa è certa, un puma, felino americano per eccellenza 
diffuso in tutto il continente, dal Canada alla Patagonia, deve 
sentirsi assai spaesato mentre si aggira a pochi metri dai palazzi di 
una borgata romana. «Lungo complessivamente fino a metri 1,83, 
di cui 65 centimetri spettano alla coda, il puma è alto, alla spalla, 
da 50 a 70 centimetri!. Fin qui il ritratto fisico dello strano animale 
che si aggira a Massimina ma l'enciclopedia, «interpellata» per 
tracciare l'identikit di questo «Et» nostrano ce ne traccia anche un 
profilo psicologico. È un solitario, dice il sacro testo, che cerca 
compagnia soltanto nel periodo della riproduzione. Dopo tre mesi 
di gestazione, la femmina partorisce uno o due piccoli che nascon­
de fra le rocce o nel fìtto della vegetazione. Agile, veloce nella 
corsa, è un ottimo arrampicatore. L'ora preferita per la caccia è 
quando cala il buio. Piatti preferiti dal puma sono piccoli mammi­
feri e uccelli e solo quando la fame si fa sentire davvero il felino 
americano, avvicina a fattorie o casolari per fare man bassa di 
conigli, agnellini e pollastrelli. Ma questo mastodontico gatto non 
attacca l'uomo, caratteristica rassicurante visto che si aggira poco 
lontano da case abitate. 

Un disastro il primo giorno di refezione per elementari e medie 

Fornelli spenti, piatti vuoti: 
mense scolastiche o paninerie? 

Non arrivano i fondi dal Comune e in molte scuole non può iniziare il tempo pieno 
Gravi disagi per i genitori che lavorano - Si moltiplicano le assemblee e le proteste 

Un disastro. La refezione 
scolastica nelle scuole ele­
mentari e medie si è fermata 
al nastro di partenza. Solen­
nemente annunciata per 11 
15 ottobre dall'assessore ca­
pitolino alla scuola — 11 de 
Alfredo Antonlozzi — nel 
corso della conferenza stam­
pa di Inizio anno scolastico il 
servizio di mensa non è ini­
ziato che in pochi, sporadici 
casi. Migliaia di bambini e 
ragazzi hanno dovuto rinun­
ciare anche ieri al tempo pie­
no, gravissimi l problemi per 
1 genitori che lavorano, mol­
te le proteste nella città, de­
legazioni alle circoscrizioni e 
In Comune, assemblee, ma­
nifestazioni, occupazioni 
simboliche delle scuole. 

Non poteva essere altri­
menti: le circoscrizioni non 
hanno ricevuto 1 finanzia­
menti, non c'è personale suf­
ficiente; gli addetti comunali 
alle mense sono in agitazio­
ne e si rifiutano di fare gli 
straordinari perché non ven­
gono loro pagati e tuttora 
non sono stati ricevuti dal* 
l'assessore al personale per 
risolvere la vertenza; le ditte 
che hanno delle mense In au­
togestione vantano crediti 
con l'amministrazione e non 
sanno più come andare 
avanti. Nel 75° circolo didat­
tico, alPEur, la refezione è 
ferma perché mancano un­
dici Insegnanti su 15; alla 
Montessori il tempo pieno è 
garantito dalle mense auto­
gestite, che aspettano però 1 
crediti arretrati dal Comune. 
Nell'unico plesso a gestione 
comunale, quello di viale 
Adriatico, si va avanti con I 
panini. Nemmeno panini In­
vece per tutte le scuole della 
decima circoscrizione, fino 
alla fine del mese non se ne 
parla di attivare 11 servizio, 
eppure è stata già pagata la 
quota per l'intero mese di ot­
tobre. I genitori hanno fatto 
un'assemblea a cui hanno 
partecipato circa trecento 

ersone e si sono dati appun-
mento domani alle 18,30 

per protestare davanti alla 
sede del consiglio circoscri­
zionale: 11 problema riguar­
da In decima 25 plessi e mi­
gliala di bambini. In settima 
circoscrizione, a Tor Sapien­
za, nella scuola Gioacchino 
Glsmondo, Il blocco degli 
straordinari da parte del 
personale delle mense non 

Una manta scolastica 

Per i finanziamenti 
l'iter burocratico 
è pieno di intoppi 

Il meccanismo di funzionamento delle mense scolastiche è 
estremamente farragginoso, figlio legittimo di una tradizio­
ne di procedimenti amministrativi tra I più ingarbugliati 
d'Europa. Ci sono tre tipi di refezione: a gestione comunale 
diretta (con personale del Comune), a gestione comunale ap­
paltata, e autogestite, gestite cioè da ditte private tramite 
convenzioni stipulate con 1 presidi e 1 direttori didattici o con 
le circoscrizioni. Il costo del servizio è In parte a carico degli 
utenti (33mlla lire al mese per le mense comunali e circa 
tremila lire a pasto per le autogestite) e per 11 resto è a carico 
del Comune. Il costo reale della refezione è di circa settanta-
ottantamila lire al mese per le mense comunali, molto meno 
care sono Invece le mense autogestite che sono però anche le 
meno diffuse. 

Il Comune divide 1 fondi tra le circoscrizioni tramite un 
complesso Iter l consigli circoscrizionali preparano delle de­
libere con la richiesta di finanziamento e le inviano al Vac, 
l'ufficio di vigilanza sugli atti circoscrizionali, che ne valuta 
la validità tecnica, dopodiché, recepite le eventuali osserva­
zioni, 1 consigli circoscrizionali Inviano le loro delibere in 
Campidoglio per l'approvazione. Dove si Inceppa questo 
meccanismo? Ad ogni pie sospinto. Le dellbere circoscrizio­
nali vengono bocciate dal Vac per mancanza di fondi in bi­
lancio, senza l'approvazione del bilancio capitolino la legge 
obbliga ad autorizzare stanziamenti che non eccedano le ci­
fre dell'esercizio trascorso, cosa che fa a pugni con l'aumento 
dell'utenza e la crescita del costi. A questo si aggiunge la 
mancanza di personale sufficiente, sia per cucinare, sia per 
pulire, sia per assistere I ragazzi. 

ha permesso di erogare tutti 
1 pasti necessari, cento geni­
tori sono stati invitati a ve­
nirsi a riprendere i ragazzi 
alle 12 e trenta. Ci sono stati 
momenti di tensione, poi 1 
genitori sono entrati nella 
scuola e hanno ottenuto dal 
lavoratori di effettuare 
ugualmente, per un giorno, 
l'intero servizio. Nel pome­
riggio si è svolta poi una af­
follatissima assemblea nel 
corso della quale è stato de­
ciso di fare pressione sul-
l'ammlnlstrazlone comuna­
le per risolvere la vertenza 
con 1 lavoratori e di esone­
rarsi per il mese di novembre 
dal pagamento del servizio, 
visto che ad ottobre hanno 
pagato inutilmente. 

Le cose non sono andate 
meglio In diciassettesima 
circoscrizione, niente refe­
zione alla Colombo, alla Cal-
roll, alla Pianclanl. Al 149° 
circolo didattico di via Ru­
gantino mancano quattro 
inservienti, la refezione forse 
inizìerà oggi, ma le richieste 
per la mensa sono 156 e i po­
sti disponibili sono solo 120. 
Non è vero quindi, come era 
stato affermato, che si è ri­
sposto positivamente a tutte 
le richieste. Nel 74° circolo, a 
via Appio Claudio, non san­
no quando riusciranno a 
partire con la refezione, per 
ora chi vuole si porta 11 pani­
no, altrimenti a casa. Le 
mense della V circoscrizione 
apriranno tutte entro oggi, 
anche se il consiglio comu­
nale non ha ancora approva­
to le dellbere per la refezione 
presentate già dall'agosto 
scorso. Il rischio, se 11 Comu­
ne non si affretterà ad ap­
provare 1 finanziamenti, è 
che le mense siano poi co­
strette a chiudere entro po­
chi giorni, per mancanza to­
tale di fondi. In quinta circo­
scrizione è particolarmente 
grave la situazione del 73* 
circolo, che ha una mensa 
per la quale sembra non ci 
siano assolutamente fondi In 
bilancio. Di fronte a questa 
totale débàcle dell'ammini­
strazione I» sindacato unita­
rio ha chiesto che si avvìi In 
tempi rapidi un plano di con­
venzioni per favorire le men­
se In autogestione, le uniche 
che, a fatica, stanno funzio­
nando. 

Roberto Grossi 

collettivo 
senza mezzi 

Il felino avvistato per la prima volta sabato 
notte - Da allora altri due «contatti» - Con­
fusione e «burocratismi» nelle ricerche 

«Maresciallo, senta. Le do 
nome e cognome, non mi 
prenda per un visionarlo: ma 
io poco fa, su via di Ponte 
Galerla, ho incontrato un 
leone. MI creda non stavo so­
gnando: era un animale mol­
to grande, si muoveva con 
enorme agilità e — di sicuro 
— non era un cane. Altro 
non so dirle». È Iniziata con 
questa telefonata, poco pri­
ma delle sei del pomeriggio 
di sabato scorso, la lunga 
paura che ancora attanaglia 
la borgata Massimina, al 13° 
chilometro della via Aurelia. 
Non era un leone, quello vi­
sto dal cittadino della telefo­
nata, ma molto probabil­
mente un puma. E da allora 
le telefonate che bersagliano 
le caserme di carabinieri e 
polizia, ma soprattutto la se­
de della Protezione civile, so­
no incalcolabili: richieste di 
protezione di ogni genere, 
semplici necessità di chiac­
chierate rassicuranti, anco­
ra qualche segnalazione non 
sempre controllabile. 

Si gira in strada con in­
consueta circospezione. Mol­
tissime mamme impongono 
al bambini di non uscire di 
casa. La zona è un susseguir­
si di villette e palazzine con 
giardini: ogni rumore strano 
si trasforma nel barrlcamen-
to di porte e finestre. Intanto 
si iniziano a vedere molti 
cacciatori con le doppiette in 
spalla in strade dove certo 
non si trovano uccelli. 

Ma non si trova nemmeno 
11 puma. Per ora è stato visto 
due volte, dopo quella fatidi­
ca telefonata. In tutti e due 1 
casi accanto alla fermata 
dell'autobus della via Casal 
Lumbroso che fa da confine 
tra le case di Massimina e 
uno degli angoli superstiti 
della bellissima (discariche a 
parte) campagna romana. 
Ed ha suscitato — si com­
prende dal racconto di Silva­
no De Angeli, presidente del 
150 volontari del corpo 
«Gamma» della protezione 
civile — una reazione diffici­
le da spiegare: «Ad ogni chia­
mata — dice De Angeli — 
abbiamo trovato tante per­
sone accalcate in un angolo 
dello spiazzo, guardavano 
terrorizzate ma non scappa­
vano. Anzi, ce n'è voluto per 
farle allontanare... Il felino è 
stato inquadrato con le tor­
ce, tenuto sotto tiro da un 
cacciatore fino a che non si è 
allontanato nella campagna. 
Ovviamente non avevamo la 
benché minima idea di ucci­
dere: questo animale, anche 
se può essere pericoloso, de­
v'essere preso vivo». 

Immediate, ad ogni avvi­
stamento, sono scattate le te­
lefonate a polizia e carabi­
nieri. Per qualche ora fari, 
sirene e lampi blu hanno il­

luminato le campagne. Ma 
la sensazione (è l'opinione 
degli esperti) è che non sia 
certo questo il modo per cat­
turarlo. E come se ci fosse 
stato un iniziale scetticismo 
nel confronti delle segnala­
zioni di cittadini, comitato di 
quartiere e volontari della 
protezione civile. Uno scetti­
cismo che sta generando 
confusione. Ieri dalla que­
stura si chiedeva al volontari 
che da quattro giorni presi­
diano 11 quartiere e seguono l 
movimenti del puma, fino ad 
essere stati In grado di forni­
re agli specialisti una mappa 
precisa di ogni suo sposta­
mento consuetudinario, pri­
ma di intervenire, poi gli si è 
intimato di lasciar perdere 
(mentre in mattinata si era 
stabilito che fossero gli unici 
in grado di guidare un esper­
to della polizia armato di fu­
cile con cartucce di narcoti­
co). Si è giunti persino a met­
tere in dubbio, perché «buro­
craticamente non valido», 11 
certificato con cui gli esperti 
dello zoo stabilivano la natu­
ra dell'animale dal calchi in 
gesso delle sue Impronte: 
non ci troveremo a dover re­
gistrare di nuovo le caotiche 
riuscite degli interventi per 
la protezione della popola­
zione? 

Ieri pomeriggio, comun­
que, la «battuta» c'è stata 
ugualmente: sei agenti con 
due cani, una guardia zoofila 
ed un elicottero a bassa quo­
ta che con il suo frastuono 
dava l'impressione di non es­
sere l'Ideale allo scopo. Un'o­
ra in tutto. Sono partiti pro­
prio dalla fatidica fermata 
dell'autobus, scendendo nel 
campi. Siamo scesi anche 
noi. Una lunga vallata arata 
da poco. Si affonda avanzan­
do tra le zolle. Ai lati due 
pendici con fitti cespugli. 
Dopo un quarto d'ora il pri­
mo segnale: uno del cani tro­
va proprio tra 1 rovi la car­
cassa di una pecora in parte 
sbranata (e più avanti, in 
una valletta laterale, c'è in­
fatti un gregge al pascolo). I 
sei uomini avanzano più 
guardinghi, stringendo in 
pugno pistole e mitragliene 
(la domanda sorge sponta­
nea: qualora lo avvistassero, 
cos'altro potrebbero fare se 
non sparare o lasciarlo fug­
gire di nuovo?). 

Su una collinetta le prime 
orme: molto nette, come di 
un gatto cresciuto davvero 
troppo, artigli compresi (gli 
esperti dello zoo parlano di 
un esemplare tra 170 e gli 80 
chili). Si fruga con attenzio­
ne tra 1 cespugli, fino ad 
un'altra valletta dove com­
pare una imprevedibile casa 
abitata con un bambino che 
urla «mamma, mamma, 
guarda quanta gente con le 
pistole*. 

Angelo Melone 

Marco Passini 

Aggredito a colpi di bottiglia 
L'ha aggredito con il collo di una bottìglia spezzato, in mezzo 

alla strada, in pieno pomeriggio, e nessuno è riuscito a fermarlo. 
Marco Passini, 25 anni, proprietario di un negozio di materiale 
elettrico in via dei Serpenti è ora ricoverato al S. Giovanni, con 
diverse ferite sulla testa e una prognosi di 15 giorni. Ieri pomerig-

Sto poco prima delle 18 stava chiacchierando con un'amica in via 
ei Serpenti, proprio davanti al suo negozio, quando è arrivato un 

uomo, sui 45 anni, ubriaco, che ha cominciato ad insultare la 
giovane. Marco Passini ha tentato di allontanarlo^ invece di una 
risposta ha ricevuto quattro o cinque colpì di bottiglia alla testa, 
alla faccia e al collo. L'aggressore non e ancora stato arrestato. 


